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Com’è cambiato negli ultimi 40 anni 
il rapporto tra aziende e giuristi 
d’impresa?
In questi 40 anni il rapporto tra 
azienda e giurista di impresa è 
cambiato soprattutto nelle realtà 
aziendali che si sono trasformate 
di più. Penso a quelle che offrono 
prodotti e servizi che 40 anni fa 
non esistevano ancora, o operano in 
mercati oggi regolamentati. Per queste 
società infatti, i giuristi di impresa 
svolgono il compito di interpretare e 
decodificare la complessità normativa 
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e regolamentare alla luce della 
strategia e del modello operativo della 
propria azienda.
Secondo lei le aziende hanno 
compreso appieno il potenziale di 
queste figure? 
Penso che le realtà aziendali medio 
grandi abbiamo compreso a pieno 
il valore che la figura del giurista di 
impresa porta all'azienda stessa in 
termini di conoscenza del mercato e 
dei suoi rischi specifici. E lo dimostra 
il fatto che queste aziende hanno 
continuato a investire nei propri 
team legali interni e lo hanno fatto 
inquadrando il general counsel dove, 
a mio avviso, è giusto si collochi: a 
riporto del ceo. 
Quali sono gli altri segnali di 
una società che ha compreso 
l’importanza di avere un legale 
interno?
Le aziende consapevoli del valore 
dei giuristi di impresa hanno anche 
affidato al proprio general counsel la 
decisione del se e quando coinvolgere 
un consulente, riconoscendo che 

nessuno meglio del proprio legale 
interno può valutare quando avvalersi 
di un professionista esterno.
Mettiamo a confronto il ruolo e il 
peso dei general counsel nelle società 
anglosassoni e in quelle italiane. Due 
professioni simili o ancora molte 
differenze?
Penso che delle differenze ci siano più 
nella percezione che il mercato legale 
ha dei giuristi d’impresa nei paesi 
anglosassoni rispetto all’Italia, che 
non nei protagonisti. Se guardiamo 
ai legali in house di società medio 
grandi, professionalità, competenze e 
leadership sono comparabili tra profili 
anglosassoni e italiani.
Eppure una differenza, a detta di 
molti, c’è...
Il problema è che il mercato italiano 
stenta a valorizzare la professionalità 
del giurista di impresa in generale, e 
da qui è inevitabile che, salvo poche 
eccezioni, i general counsel italiani 
non riescano a vedere riconosciuto 
esternamente il peso che si sono 
guadagnati internamente. 
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Quanto è cambiata la figura del 
giurista d’impresa da quando è stata 
fondata l’Associazione?
Sicuramente negli ultimi anni la figura 
del giurista d’impresa ha assunto 
progressivamente più importanza 
e peso nel panorama delle aziende 
italiane. La globalizzazione dei mercati 
e la necessità di confrontarsi con vari 
sistemi giuridici così come la maggiore 
attenzione alla compliance e all’etica 
nella conduzione degli affari, hanno 
portato i vertici aziendali a riconoscere 
e valorizzare l’assistenza prestata dal 
giurista d’impresa nel gestire i rischi e 
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nell’identificare le opportunità. 
E quanto è cambiata l’Aigi?
Aigi ha cercato costantemente 
di adeguarsi al mutare dei 
tempi, della professione e della 
tecnologia. Costruendo sui valori e 
sull’insegnamento dei soci fondatori, 
abbiamo sempre lavorato per offrire 
ai nostri soci un’opportunità di 
scambio di esperienze e di crescita 
professionale. E questo ha portato a 
un’organizzazione più strutturata.
Quali sono oggi le sue finalità?
Scopo principale è il riconoscimento 
professionale e normativo della figura 
del giurista d’impresa e la disciplina 
della relativa attività. Inoltre Aigi ha il 
compito di monitorare il rispetto delle 
regole deontologiche, promuovere la 
formazione e l’aggiornamento dei soci, 
e incentivare l’incontro e lo scambio 
di conoscenze ed esperienze tra gli 
associati e il mondo esterno.
Su quali fronti siete attualmente più 
impegnati?
Siamo al lavoro per coinvolgere 
maggiormente i giovani nella 
conduzione della vita associativa. 
L’Associazione ha lo scopo di 
accompagnare i giuristi di oggi 
e del futuro e quindi appartiene 
principalmente a loro. Dobbiamo, 
inoltre, allargare ulteriormente la base 

associativa, stimolando e raggiungendo 
i tantissimi giuristi d’impresa anche del 
mondo pubblico. 
Quali sono secondo lei, ad oggi, i 
principali problemi della vostra 
professione?
Credo che il problema principale 
consista ancora in una certa mancanza 
di attenzione da parte del mondo 
professionale, imprenditoriale, 
istituzionale e politico verso il ruolo 
che il giurista d’impresa ha ormai 
raggiunto. 
E quindi qual è la principale battaglia 
da combatter oggi?
In Italia, la madre di tutte le battaglie 
non può che essere ancora quella per il 
riconoscimento normativo della figura 
del giurista d’impresa e il superamento 
dell’incompatibilità all’iscrizione all’Albo 
professionale. Disciplinare anche 
normativamente tale professione non 
può che accrescerne le potenzialità. 
Come si può raggiungere questo 
obiettivo?
Penso che la strada principale sia 
perseverare nel contatto con il mondo 
politico ed istituzionale. Se legalità ed 
etica negli affari sono valori e caratteri 
sempre più essenziali nell’attività 
di impresa e nell’affermazione 
di un mercato concorrenziale, è 
fondamentale dare il giusto ruolo e 
riconoscimento a chi se ne fa garante. 


